
Legg e  regio n a l e  25  ottobre  201 8 ,  n.  36  (BUR  n.  108 / 2 0 1 8 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  13  MARZO  200 9 ,  N.  3
“DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  OCCUPAZIONE  E  MERCATO
DEL  LAVORO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI

Art.  1  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  2  del la  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  2009,  n.  3  le
parole:  “del  lavoro”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “e  il  mercato  del
lavoro  regionale.” .

2. Al  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “delle  previsioni  del”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “degli  indirizzi  espressi  nel” .

3. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  2  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  inseri ta  seguen t e :
“a bis)  promuove  e  coordina  l’organizzazione  del  mercato  del  lavoro
regionale,  con  particolare  riferimen to  alla  rete  regionale  dei  servizi
per  il  lavoro  di  cui  all’articolo  21,  nonché  svolge  le  altre  funzioni
previs te  dalla  legislazione  statale  in  materia  di  tutela  e  sicurezza  del
lavoro.”.

4. Dopo  la  letter a  g  bis)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  sono  inseri t e  le  seguen t i:
“g  ter)  svolge  le  funzioni  previste  dalla  legislazione  statale  relative
alle  procedure  obbligatorie  di  consultazione  sindacale  in  materia  di
licenziam e n t i  collet tivi  e  integrazioni  salariali,  appres tando  sedi,
procedure  e  strum e n t i  per  la  gestione  delle  crisi  aziendali  e
territoriali;
g  quater)  svolge  le  funzioni  di  gestione  dell’elenco  relativo  al
personale  del  pubblico  impiego  in  disponibilità  di  cui  all’articolo  34
com ma  3,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme
generali  sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipende nz e  delle
amminis trazioni  pubbliche.”.”.

5. Alla  letter a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  le  parole:  “alle  province”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “ad  altri  sogge t t i  istituzionali ”.

Art.  2  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  7  del la  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “un  efficace  coordinam e n to  tra  Regione,
province  ed  enti  locali  in  tema  di  politiche  del  lavoro,  formazione,
orientam e n to  e  monitoraggio  del  mercato  del  lavoro”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “il coordinam e n to  tra  Regione  ed  enti  locali  in  tema



di  politiche  del  lavoro,  formazione,  e  orientam e n to” .
2. Il  comma  3  dell’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo

2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“3. Il comitato  è  compos to  da:

a) l’assessore  regionale  con  delega  alle  politiche  del  lavoro,  con
funzioni  di  presiden te;
b) due  rappresen tan t i  designati  dalla  sezione  regionale  dell’Unione
delle  Province  d’Italia  (UPI);
c) due  rappresen tan t i  designati  dalla  sezione  regionale
dell’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  (ANCI);
d) due  rappresen tan t i  designati  dalla  sezione  regionale  dell’Unione
Nazionale  Comuni  Comuni tà  Enti  Montani  (UNCEM).”.

3. Al  comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  dopo  le  parole:  “con  la  metà”  sono  inseri t e  le  seguen ti :
“più  uno” .

4. Al  comma  5  dell’articolo  7  le  parole:  “o  un  funzionario
delegato”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “o un  suo  delegato” .

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  8  del la  legg e  region a l e  13  marzo
200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  occu p a z i o n e  e  merca t o
del  lavoro”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il  comitato  è  organis mo  della  Giunta  regionale  e  svolge
funzioni  di  proposta  sulle  linee  program m a tiche  e  sugli  obiet tivi  delle
politiche  del  mercato  del  lavoro.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  10  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  5  dell’articolo  10  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “e  dalle  province  nell’ambito  della
program m a zione  provinciale  di  cui  all’articolo  3”  sono  soppresse .

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  11  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  5  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. La  Giunta  regionale  collabora  alla  predisposizione  dei
docum e n t i  nazionali  di  monitoraggio  e,  acquisito  il  parere  della
com missione  regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui
all’articolo  6,  approva  gli  standard  regionali  relativi
all’organizzazione  dei  servizi  per  il lavoro.”.
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Art.  6  -  Modif i ca  dell’art i co l o  12  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  12  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “nodo  regionale  della  borsa  continua  nazionale
del  lavoro”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “SILV” .

Art.  7  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  13  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  13  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “coordinandosi  con  i  sogget ti  che  erogano  i
servizi  per  il lavoro  di  cui  all’articolo  21,”  sono  soppresse .  

2. Prima  della  letter a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  sono  inseri t e  le  seguen t i:
“0a) direzione  e  coordinam e n t o  operativo  nonché  monitoraggio
delle  attività  di  erogazione  della  rete  pubblica  dei  servizi  per  il
lavoro,  secondo  i  criteri  stabiliti  nel  regolam e n to  di  cui  all’articolo
15,  com ma  5,  lettera  a);
0b) gestione  del  personale  della  rete  pubblica  dei  servizi  per  il
lavoro,  con  particolare  riferimen to  alla  contrat taz ione  di  secondo
livello,  alle  procedure  di  recluta m e n to ,  alla  formazione  e  alle  altre
funzioni  previs te  dal  regolam e n to  di  cui  all’articolo  15,  com ma  5,
lettera  a);
0c) acquisizione  di  beni  e  servizi  necessari  allo  svolgimen to  delle
funzioni,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolam e n to  di  cui
all’articolo  15,  com ma  5,  lettera  b);”.

3. La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  13  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“c) fornisce  assistenza  tecnica  alle  strut ture  regionali  compe te n t i  in
materia  di  formazione,  di  istruzione  e  di  lavoro  o  su  altre  materie
nell’ambito  di  specifici  proget ti;”.

4. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  13  della  legge  regionale  13
marzo  2009  n.  3  è  inseri to  il seguen t e :

“2 bis.  La  Giunta  regionale  può  attribuire  all’ente  ulteriori  attività
di  supporto  e  assistenza  tecnica,  rispet to  a  quelle  svolte  ai  sensi
della  presen t e  legge.”.

5. Il  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. L’ente  formula  entro  il  30  ottobre  un  piano  annuale  delle
attività,  che  viene  approvato  dalla  Giunta  regionale,  acquisiti  i pareri
della  com missione  consiliare  compe te n t e ,  nonché  della  com missione
regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo
6.”.

6. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  13  della  legge  regionale  13
marzo  2009  n.  3,  come  modificato  dal  comma  5  del  presen t e  articolo,
sono  inseri ti  i seguen ti:
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“3  bis.  L’ente  predispone  annualm e n t e  entro  il  31  gennaio  una
relazione  conclusiva  sullo  svolgimen to  delle  attività  dell’anno
precede n t e ,  sottopos ta  all’approvazione  della  Giunta  regionale,
sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare.

3  ter.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compe te n t e  Commissione
consiliare,  approva  lo  statuto  dell’Ente.”.

Art.  8  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  15  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. La  lette ra  a)  del  comma  5  dell’ar ticolo  15  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“a) proporre,  entro  sessanta  giorni  dalla  nomina,  il  regolam en to  che
disciplina  l’organizzazione,  la  dotazione  organica,  il  funzionam e n t o
dell’ente  nonché  il  coordinam e n t o  dell’attività  di  erogazione  della
rete  pubblica  dei  servizi  per  il lavoro;”.

2. La  lette ra  e)  del  comma  5  dell’articolo  15  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“e) predisporre  il  piano  annuale  delle  attività  di  cui  al  com ma  3
dell’articolo  13;”.

3. La  lette ra  f) del  comma  5  dell’articolo  15  della  legge  regionale
13  marzo  2009,  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen te :
“f) predisporre  la  relazione  conclusiva  di  cui  al  com ma  3bis
dell’articolo  13;”.

4. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  15  della  legge  regionale  13
marzo  2009  n.  3  sono  aggiun ti  i seguen ti:

“5 bis.  Gli  atti  del  diret tore  di  cui  al  com ma  5,  lettere  a)  e  b)  sono
trasm ess i  alla  strut tura  regionale  compete n t e  in  materia,  per  la
presa  d’atto  da  parte  della  Giunta  regionale,  previa  valutazione  della
conformità  dei  citati  atti  agli  indirizzi  regionali  di  cui  all’articolo  21
bis.

5  ter.  A  conclusione  della  procedura  di  cui  al  com ma  5bis,  il
diret tore  approva  definitivam e n t e  gli  atti.”.

Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  20  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Regione  promuov e  un  siste ma  di  servizi  per  il  lavoro
fondato  sulla  cooperazione  tra  operatori  pubblici  e  privati  autorizzati
o  accreditati,  per  realizzare  le  seguen t i  finalità:
a) miglioram en to  dell’incontro  tra  domanda  e  offerta  di  lavoro;
b) prevenzione  della  disoccupazione  di  lunga  durata;
c) promozione  dell’inserim en to ,  del  reinserime n to ,  del
manteni m e n to  e  dell’integrazione  lavorativa  delle  persone
svantaggiat e  e  disabili;
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d) sostegno  alla  mobilità  geografica  del  lavoro;
e) sostegno  al  reinserim e n to  lavorativo  dei  lavoratori  a  rischio  di
espulsione  dal  mercato  del  lavoro;
f) promozione  della  armoniz zazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro;
g) costruzione  di  un  mercato  del  lavoro  aperto  e  trasparen t e;
h)  promozione  di  rapporti  convenzionali  con  gli  enti  locali  e  le  parti
sociali  per  la  diffusione  della  rete  dei  servizi;
i) promozione  della  stabilizzazione  dei  rapporti  di  lavoro.”.

Art.  10  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  21  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  21  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  svolge  le  seguen ti  funzioni  tramite  il
sistema  dei  servizi  per  il lavoro  di  cui  all’articolo  20:
a) accoglienza  e  informazione;
b) orienta m e n to  di  base;
c) orienta m e n to  specialistico  ed  individualizzato,  nonché  l’analisi
delle  compete n z e  in  relazione  ai  fabbisogni  del  mercato  del  lavoro;
d) ausilio  alla  ricerca  di  un’occupazione  ed  accompagna m e n t o  al
lavoro,  anche  intensivo;
e) rilevazione  dei  fabbisogni  formativi  finalizzati  all’attivazione  di
percorsi  formativi  mirati;
f) incontro  domanda  offerta  di  lavoro;
g) accompagna m e n t o  all’autoimpiego  e  informazione  e
orientam e n to  per  avvio  di  impresa  autonoma;
h) promozione  di  tirocini  o  di  misure  di  mobilità  geografica:
i) avviamen to  ad  attività  di  formazione  ai  fini  della  qualificazione  e
riqualificazione  professionale,  dell’autoim piego  e  dell’imm e diato
inserim en to  lavorativo;
l) attività  di  consulenza  e  incontro  domanda  e  offerta  di  lavoro  a
favore  delle  imprese  nonché  informazioni  sugli  incentivi  e  sulle
politiche  attive  di  inserim en to  lavorativo;
m) altre  funzioni  definite  per  legge  o  attribuite  dalla  Regione  per  la
realizzazione  delle  finalità  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  20  a  favore
dei  lavoratori  e  delle  imprese.”.

2. L’alinea  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge  regionale  13
marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen te :

“2. Competono  inoltre  al  siste ma  pubblico  dei  servizi  per  il lavoro
in  via  esclusiva:”

3. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  21  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  inseri ta  la  seguen t e :
“a  bis)  la  profilazione  dell’utente ,  e  la  stipula  del  patto  di  servizio
personalizzato,  nonché  l’accertam e n to  dello  stato  di  disoccupazione
e  la  relativa  certificazione;”.

4. La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge
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regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“b) la  gestione  delle  comunicazioni  relative  al  rapporto  di  lavoro;”.

5. La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“c) il  collocam en to  mirato  dei  lavoratori  disabili,  ivi  compres e
informazioni  e  supporto  a lavoratori  e  imprese;”.

6. La  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“d) la  presa  in  carico  integrata  nel  territorio  con  i servizi  compe te n t i
di  lavoratori  svantaggiati  ed  a rischio  di  esclusione  sociale;”.

7. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  21  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  sono  aggiun te  le  seguen t i:
“d bis) gli  avviame n ti  a  selezione  di  cui  all’articolo  16  della  legge  28
febbraio  1987,  n.  56  “Norme  sull’organizzazione  del  mercato  del
lavoro”  e  successive  modificazioni;
d  ter)  le  azioni  o  misure  di  contrasto  alla  dispersione  scolastica
secondo  quanto  previs to  dalle  norme  vigenti  in  collaborazione  con  gli
altri  enti  compet e n t i;
d  quater)  altri  compi ti  e  funzioni  riservati  al  sistem a  pubblico  dei
servizi  per  il lavoro  dalla  legislazione  vigente .”.

Art.  11  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  21  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
13  marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Dopo  l’articolo  21  della  legge  regionale  13  marzo  2009  n.  3  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  21  bis  - Coordinam e n to  della  rete  pubblica  regionale  dei  servizi
per  il lavoro.

1. Nell’ambi to  della  program m a zione  regionale  in  materia  di
lavoro,  la  Giunta  regionale,  avvalendosi  delle  strut ture  compe te n t i  in
materia,  formula  gli  indirizzi  sulla  gestione  della  rete  pubblica  dei
servizi  per  il  lavoro,  nonché  esercita  la  vigilanza  e  il  controllo  sulla
rete  stessa.”.

Art.  12  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  22  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  22  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “sia  rispet to  alle  province  ed  agli  altri  enti
locali,  sia  rispet to  alle  istituzioni  scolastiche  e  agli  organis mi  di
formazione  accreditati,  ai  sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,
n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organis mi  di  formazione
accredita ti”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nell’ambito
dell’orienta m e n t o .  Definisce  gli  standard  minimi  dei  servizi  di
orientam e n to  e  le  figure  professionali  di  riferimen to,  acquisiti  i
pareri  della  com missione  regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti
sociali  di  cui  all’articolo  6  e  del  comitato  di  coordinam e n t o

6



istituzionale  di  cui  all’articolo  7”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“definisce  gli  standard  minimi  dei  servizi  di  orientam e n to  e  le  figure
professionali  di  riferimen to,  acquisiti  i  pareri  della  com missione
regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo
6.” .

2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  22  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Giunta  regionale,  tramite  la  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  lavoro,  svolge  attività  di  informazione
orientat iva  verso  le  persone,  promuove n do  attività  di  orienta m e n to
sul  territorio  e  favorendo  la  collaborazione,  in  un  siste ma  a  rete,
degli  enti  locali,  delle  istituzioni  scolastiche,  degli  organis mi  di
formazione  accreditati  e  delle  parti  sociali.  La  Regione  incentiva
l’integrazione  dei  servizi  e  le  azioni  in  rete.”

3. Al  comma  6  dell’articolo  22  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “delle  province  di  cui  al  com ma  5”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “program m a ta  dalla  Giunta  regionale  di  cui
al  com ma  3.” .

Art.  13  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  23  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  23  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “entro  centoven t i  giorni  dall’entrata  in  vigore
della  presen t e  legge,  acquisiti  i  pareri  della  com missione  regionale
per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo  6  e  del
comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  7”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “acquisito  il  parere  della  com missione
regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo
6,” .

2. Il  comma  5  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. La  Regione  promuov e,  attraverso  specifiche  intese,  forme  di
cooperazione  con  gli  operatori  autorizzati  dalla  Regione  e  forme  di
collaborazione  con  gli  operatori  autorizzati  a  livello  nazionale.”.

Art.  14  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  24  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  24  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “acquisiti  i  pareri  della  com missione  regionale
per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo  6  e  del
comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  7”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “acquisito  il  parere  della  com missione
regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo
6”.
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Art.  15  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  25  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “Entro  centoven ti  giorni  dall’entrata  in  vigore
della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale,  acquisiti  i  pareri  della
com missione  regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui
all’articolo  6  e  del  comitato  di  coordina m e n to  istituzionale  di  cui
all’articolo  7”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “La  Giunta  regionale,
acquisito  il  parere  della  com missione  regionale  per  la  concertazione
tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo  6” .

2. La  lette ra  e)  del  comma  3  dell’articolo  25  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“e) gli  strum e n t i  negoziali  e  le  forme  della  cooperazione  tra  gli
operatori  accredita ti  ed  i  Centri  per  l’impiego,  nell’ambi to  degli
indirizzi  regionali;”.

3. La  letter a  g)  del  comma  3  dell’articolo  25  della  legge
regionale  13  marzo  2009.  n.  3  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“g) le  modalità  di  interconnes sione  al  siste ma  informativo  delle
politiche  del  lavoro;”.

Art.  16  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  26  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  può  affidare  agli  operatori  accreditati  ai
sensi  dell’articolo  25  lo  svolgimen to  di  servizi  per  il lavoro  diversi  da
quelli  riservati  alla  rete  pubblica  dei  servizi  per  il lavoro,  nel  rispet to
dei  seguen ti  indirizzi:”.

2. Alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  26  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  le  parole:  “ed  alle  province”  sono
soppress e .

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Al  fine  di  favorire  azioni  di  inserime n to/reinseri m e n t o
lavorativo  anche  di  lavoratori  appartene n t i  alle  categorie
svantaggiat e  come  individuati  dalla  normativa  europea  vigente ,  la
Giunta  regionale  promuove  accordi  e  convenzioni  con  gli  enti  locali,
singoli  o  associati,  che  potranno  essere  stipulati  dalle  circoscrizioni
territoriali  eventualm e n t e  costitui te  dalla  Giunta  regionale  con
apposito  provvedi m e n to .”.

4. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  26  della  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  3  è  inseri to  il seguen te :  

“3  bis.  Le  convenzioni  di  cui  al  com ma  3  potranno  anche
riguardare  l’erogazione  di  servizi  di  accoglienza  ed  orienta m e n t o  e  la
compartecipazione  a  proget ti  finanziati  da  sogge t ti  pubblici  o  privati
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finalizzati  all’inclusione  sociale  e  all’inserim e n to  lavorativo  dei
lavoratori  svantaggiati .”.

5. Al  comma  4  dell’articolo  26  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “e del  comitato  di  coordina m e n to  istituzionale  di
cui  all’articolo  7”  sono  soppresse .

Art.  17  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  28  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. L’articolo  28  della  legge  regionale  13  marzo  2009  n.  3  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  28  - Siste m a  Informativo  Lavoro  Veneto  (SILV).

1. La  Regione,  allo  scopo  di  garantire  la  più  ampia  disponibili tà
e  fruibilità  delle  politiche  del  lavoro,  realizza  il  Siste ma  Informativo
Lavoro  Veneto  (SILV).

2. Il  SILV  è  lo  strum e n to  di  supporto  alla  program m a zione
regionale,  al  coordinam e n to  e  funziona m e n to  della  rete  regionale
pubblica  dei  servizi  per  il  lavoro,  alla  cooperazione  tra  operatori
pubblici  e  privati  autorizzati  e  accreditati,  alla  fruibilità  dei  servizi  on
line  da  parte  dei  cittadini  e  delle  imprese .  Esso  è  realizzato  secondo  i
principi  e  le  disposizioni  in  materia  di  amminis trazione  digitale  ed  in
conformità  agli  standard  informatici  e  statistici  del  Siste m a
informativo  unitario  delle  politiche  del  lavoro.

3. Il SILV  assicura:
a) la  trasparenza  e  la  circolazione  delle  informazioni  per  quanto
riguarda  i  mercati  del  lavoro  territoriali,  con  riferimen to  anche  alle
condizioni  di  vita  e  alle  opportuni tà  di  qualificazione;
b) l’integrazione  dei  servizi  pubblici  e  privati,  autorizzati  e
accredita ti,  secondo  modelli  e  standard  operativi  condivisi;
c) l’erogazione  telematica  delle  prestazioni  della  rete  regionale  dei
servizi  per  il  lavoro  e  dei  servizi  necessari  all’attuazione  delle
politiche  attive  e  passive  del  lavoro;
d) l’interconne ssione  con  il  sistem a  informativo  unitario  delle
politiche  del  lavoro  e  con  gli  altri  sistemi  informativi  pubblici.

4. L’ente  regionale  Veneto  Lavoro  assicura  la  proget tazione,  la
realizzazione,  la  conduzione  e  la  manute nz ione  del  SILV  per  l’ambito
regionale,  secondo  le  diret tive  della  Giunta  regionale  ed  in  raccordo
con  le  strut ture  regionali  compe te n t i .

5. Il  coordina m e n to  delle  attività  di  conduzione  e  sviluppo  del
SILV  è  affidato  ad  un  comitato  strategico,  istituito  dalla  Giunta
regionale.  Il  comitato  è  presiedu to  dal  Direttore  dell’Area
compe t en t e  in  materia  di  lavoro  e  compos to  da  un  dirigente  della
strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  lavoro  e  da  un
rappresen tan t e  dell’ente  regionale  Veneto  Lavoro.

6. L’accesso  al  SILV  da  parte  degli  operatori  pubblici  e  privati,
accredita ti  o  autorizzat i  nonché  delle  pubbliche  amminis trazioni
statali,  regionali  e  locali  che  vi  hanno  interesse ,  è  consen ti to  previa
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stipula  di  convenzioni  con  l’ente  regionale  Veneto  Lavoro.  Lo  sche ma
delle  convenzioni  di  accesso  al  SILV  è  approvato  dalla  Giunta
regionale.“.

Art.  18  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  29  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  la  parola:  “provinciali”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“territoriali”  e  le  parole:  “borsalavorovene to  di  cui  all’articolo  28”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “il portale  regionale” .

2. Il  comma  3  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“3. Il  servizio  EURES  è  integrato  nelle  attività  della  rete  pubblica  dei
servizi  per  il lavoro.”

Art.  19  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  31  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  4  dell’articolo  31  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “del  comita to  di  coordinam e n to  istituzionale  di
cui  all’articolo  7”  sono  soppresse .

Art.  20  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  33  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Nella  rubrica  e  nei  commi  3  e  4  dell’ar ticolo  33  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  la  parola:  “cura”  è  sostitui ta  dalla
parola:  “vita” .

Art.  21  Modif ica  dell’art ic o l o  34  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  34  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. La  rete  pubblica  dei  servizi  per  il  lavoro  esercita  le  funzioni
del  collocam e n to  mirato  delle  persone  disabili  di  cui  all’articolo  21,
com ma  2,  lettera  c).”.

Art.  22  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  37  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  37  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “previa  acquisizione  dei  pareri  della
com missione  regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui
all’articolo  6  e  del  comitato  di  coordina m e n to  istituzionale  di  cui
all’articolo  7”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “previa  acquisizione  del
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parere  della  com missione  regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti
sociali  di  cui  all’articolo  6” .

Art.  23  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  39  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  39  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “acquisiti  i  pareri  della  com missione  regionale
per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo  6  e  del
comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  7”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “acquisito  il  parere  della  com missione
regionale  per  la  concertazione  tra  le  parti  sociali  di  cui  all’articolo
6”.

Art.  24  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  40  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  40  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “approvato  acquisito  il  parere  del  comitato  di
coordina m e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  7”  sono  soppresse .

Art.  25  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  41  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  4  dell’articolo  41  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “del  comita to  di  coordinam e n to  istituzionale  di
cui  all’articolo  7”  sono  soppress e  e  alla  fine  del  medesimo  comma
sono  aggiun te  le  seguen ti :  “e di  inserime n to  lavorativo” .

2. La  letter a  c)  del  comma  5  dell’articolo  41  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“c) la  durata  dei  tirocini,  che  deve  essere  coeren te  con  la  normativa
vigente  e  con  gli  atti  di  indirizzo  assunti  a  livello  nazionale  con
eventuali  accordi  tra  Stato  e  Regioni;”.

Art.  26  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  42  della  legg e  regio n a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  42  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Regione  promuov e  il  contrat to  di  apprendis ta to  nelle  tre
tipologie  previste  dalla  normativa  nazionale,  anche  in  collaborazione
con  gli  enti  scolastici  e  formativi:
a) apprendis ta to  per  la  qualifica  e  il  diploma  professionale,  il
diploma  di  istruzione  secondaria  superiore  e  il  certificato  di
specializzazione  tecnica  superiore;
b) apprendis ta to  professionalizzan te;
c) apprendis ta to  di  alta  formazione  e  ricerca.”.
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2. La  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  42  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“a) definisce  la  regolame n tazione  dell’apprendis ta to  per  la  qualifica
e  il  diploma  professionale  e  il  certificato  di  specializzazione  tecnica
superiore;”.

3. La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  42  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“b) disciplina  l’offerta  formativa  pubblica  integrativa  della
formazione  di  tipo  professionalizzan te ,  nei  limiti  delle  risorse
disponibili;”.

4. La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  42  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“c) definisce  d’intesa  con  le  associazioni  di  categoria  dei  datori  di
lavoro  comparativa m e n t e  più  rappresen ta t ive  sul  piano  regionale  le
modalità  di  riconoscim e n to  della  qualifica  prevista  dall’articolo  44,
com ma  4,  del  decreto  legislativo  15  giugno  2015  n.  81  “Disciplina
organica  dei  contrat t i  di  lavoro  e  revisione  della  normativa  in  tema  di
mansioni,  a  norma  dell’articolo  1,  com ma  7,  della  legge  10  dicem br e
2014,  n.  183”;”.

5. La  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  42  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“d) definisce  la  regolame n tazione  e  la  durata  del  periodo  di
apprendis ta to  per  attività  di  ricerca  e  per  percorsi  di  alta
formazione,  relativam e n t e  ai  profili  che  attengono  alla  formazione;”.

6. La  lette ra  e)  del  comma  2  dell’articolo  42  della  legge
regionale  13  marzo  2009  n.  3  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“e) nell’ambito  delle  funzioni  riconosciu te  dalle  vigenti  disposizioni,
ai  sensi  della  lettera  f)  com ma  1,  dell’articolo  2,  del  decreto
legislativo  16  gennaio  2013,  n.  13  “Definizione  delle  norme  generali
e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per  l’individuazione  e
validazione  degli  apprendi m e n t i  non  formali  e  informali  e  degli
standard  minimi  di  servizio  del  siste ma  nazionale  di  certificazione
delle  compete n z e ,  a  norma  dell’articolo  4,  com mi  58  e  68,  della
legge  28  giugno  2012,  n.  92”  garantisce  agli  apprendis ti  il dirit to  alla
certificazione  delle  compe te n z e  acquisi te  presso  le  istituzioni
formative  di  provenienza;”.

7. Il  comma  3  dell’ar ticolo  42  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  Regione  promuov e,  anche  attraverso  accordi  con  i  fondi
interprofes sionali  di  cui  all’articolo  47,  adeguate  iniziative  per
garantire  la  formazione  professionalizzan t e ,  svolta  sotto  la
responsabili tà  dell’impresa,  stimolando  processi  di  qualificazione
della  capacità  formativa  dell’impresa  medesi ma.”.
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Art.  27  -  Modif i ch e  all’art ico l o  48  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. La  rubrica  dell’articolo  48  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Art.  48  - Riconoscim e n t o  dei
risultati  di  apprendi m e n to  acquisiti  in  contes t i  formali,  non  formali  e
informali.” .

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  garantisce  l’applicazione  delle  norme
generali  e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per  l’individuazione  e
validazione  dei  risultati  di  apprendi m e n t o ,  definiti  in  termini  di
compe t en z e ,  conoscenz e  e  abilità,  responsabilità  e  autono mia,
acquisiti  in  contes t i  di  apprendi m e n to  non  formali  e  informali  e  degli
standard  minimi  di  servizio  del  siste ma  nazionale  di  certificazione
delle  compete n z e  come  definiti  dal  decreto  legislativo  16  gennaio
2013  n.  13.”.

3. Il  comma  2  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  13  marzo
2009  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Sulla  base  degli  standard  definiti  a  livello  nazionale,  la  Giunta
regionale  promuove  il  reciproco  riconoscim e n to  tra  i  sistemi
istruzione,  formazione  e  lavoro  dei  risultati  di  apprendi m e n to
comunq u e  acquisiti  dalla  persona.”.

Art.  28  -  Modif i ch e  all’art ico l o  49  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. L’articolo  49  della  legge  regionale  13  marzo  2009  n.  3  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  49  - Attes tazione  e  registrazione  dei  risultati  di  apprendi m e n to .

1. La  Giunta  regionale  deter mina,  in  conformi tà  alla  normativa
vigente ,  le  modalità  di  attes tazione  dei  risultati  di  apprendi m e n to
acquisiti  dalla  persona  in  contes t i  di  apprendi m e n to  formali,  non
formali  e  informali  al  termine  dei  servizi  di  individuazione,
validazione  e  certificazione.

2. La  Giunta  regionale  deter mina  le  modalità  di  repertoriazione,
conservazione  e  registrazione  delle  attes tazioni  e  dei  certificati
rilasciati  in  modo  da  garantire  l’interoperativi tà  con  i  sistemi
informativi  regionali  e  nazionali,  in  conformità  alla  compet e n za
statale  in  materia  di  coordinam e n to  informatico.”.

Art.  29  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  55  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  55  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “acquisito  il  parere  del  comitato  di
coordina m e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  7  e  delle”  sono
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sostitui t e  dalle  seguen t i:  “sentite  le” .

Art.  30  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  56  della  legg e  region a l e  13
marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  56  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “e  le  province ,  secondo  le  rispet t ive
compe t en z e”  sono  soppresse .

Art.  31  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del

presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  2.500.000,00  per  l’esercizio  2018
e  in  euro  5.500.000,00  per  ciascun  esercizio  2019  e  2020,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  alla  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”,  Progra m m a  01  “Servizi  per  lo  sviluppo
del  merca to  del  lavoro”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020”.

Art.  32  - Dispo s i z io n e  trans i tor i a .
1. Il  Comita to  di  coordinam e n t o  istituzionale,  già  istitui to  ai

sensi  dell’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3,  cessa
di  opera r e  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Entro
centoven ti  giorni  dalla  medesima  data,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  adot ta  il  decre to  di  costituzione  del  nuovo  Comita to,  in
conformità  al  comma  3  dell’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3,  come  modifica to  dalla  presen te  legge.  

Art.  33  - Norm e  finali .
1. Entro  centoven ti  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge,  la  Giunta  regionale,  avvalendosi  delle  strut tu r e  compete n t i  in
mate ria ,  adot ta  gli  indirizzi  sulla  gestione  della  rete  pubblica  dei
servizi  per  il  lavoro  di  cui  all’articolo  21  bis  della  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  3,  inseri to  dall’articolo  11  della  presen t e  legge.  

2. Entro  centoven ti  giorni  dall’adozione  degli  indirizzi  di  cui  al
comma  1,  il  diret tor e  dell’ente  regionale  Veneto  Lavoro  predispone  i
regolame n ti  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  5  dell’ar ticolo  15
della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3,  come  modificato  dalla
presen t e  legge,  ai  quali  si  applica  la  procedu r a  di  cui  ai  commi  5  bis)
e  5  ter)  del  citato  articolo  15,  come  inseri ti  dalla  presen te  legge.

Art.  34  - Abrogaz i o n i .
1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  o

restano  abroga te  le  seguen ti  disposizioni  della  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  3:
a) articolo  2,  comma  2,  lette ra  e);
b) articolo  2,  comma  2,  lette ra  f);
c) articolo  3;
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d) articolo  4;
e) articolo  5;
f) articolo  8,  comma  2;
g) articolo  9;
h) articolo  11,  comma  6;
i) articolo  13,  comma  4;
l) articolo  21,  comma  3;
m) articolo  22,  comma  5;
n) articolo  23,  comma  6;
o) articolo  24,  comma  2;
p) articolo  37,  comma  3;
q) articolo  38;
r) articolo  42,  comma  4;
s) articolo  50;
t) articolo  51;
u) articolo  53.

Art.  35  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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